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DIPARTIMENTO CASA ITALIA 

PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

L’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (di seguito denominato INGV), con sede legale a 

Roma, via di Vigna Murata 605, CAP 00143, codice fiscale 06838821004, a mezzo del proprio 

rappresentante legale il Presidente Prof. Carlo Doglioni, domiciliato per la carica presso la sede di 

INGV; 

Il Dipartimento Casa lItalia - Presidenza Consiglio dei ministri (di seguito denominato Casa lItalia), 

con sede a Roma in via della Ferratella n. 51, rappresentato dal Capo del Dipartimento Cons. Luigi 

Ferrara, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24/11/2022, registrato 

presso la Corte dei conti al n. 3085; 

PREMESSO CHE 

- I'INGV ha il compito di promuovere e di valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nel 

campo delle geoscienze e di divulgarne i risultati. L’INGV opera mediante le proprie strutture 

centrali e territoriali e svolge ricerca scientifica, attività istituzionale di sorveglianza, 

monitoraggio, alta formazione e diffusione della cultura scientifica. Specificatamente l’INGV: 

a) promuove e svolge attività di ricerca sulla Terra attraverso: il rilevamento sistematico, 

mediante reti e osservatori multi-parametrici, della struttura e funzionamento del pianeta, 

nelle sue componenti solida e fluida; la conduzione di specifici laboratori; le analisi delle 

osservazioni finalizzate al monitoraggio e alla modellazione dei processi naturali della Terra; 

la raccolta e l’analisi dei dati che contribuiscano al miglioramento delle conoscenze del 

sistema Terra, finalizzati anche alla protezione civile e ambientale; il monitoraggio e lo studio 

degli effetti delle attività umane sulla Terra; 

b) progetta e coordina programmi nazionali e internazionali nell'ambito delle linee di 

ricerca di cui ai punti precedenti, anche in partenariato con altre istituzioni pubbliche e 

private, con particolare attenzione ai programmi di studio e valutazione della pericolosità 

sismica, vulcanica e ambientale; può partecipare a programmi avviati da altri soggetti; può



stipulare accordi e convenzioni per la fornitura di dati, elaborazioni e consulenze di elevato 

valore scientifico e tecnologico a favore di enti di ricerca pubblici e privati, pubbliche 

amministrazioni, enti locali e soggetti privati; 

c) può fornire, su richiesta, a soggetti pubblici e privati, tecnologie, servizi di consulenza, 

di ricerca e di formazione, nonché supporto e assistenza tecnica; 

d) sviluppa collaborazioni e convenzioni, fornendo attività di monitoraggio e contributi alla 

realizzazione degli scenari di pericolosità; 

- Casa lItalia è il Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri che opera nell'area 

funzionale relativa all'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione 

strategica del Governo connesse al progetto "Casa Italia" e delle funzioni di indirizzo e 

coordinamento dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e 

di ricostruzione dei territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 

dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di protezione civile. Tali funzioni attengono 

allo sviluppo, all’ottimizzazione e all’integrazione degli strumenti finalizzati alla cura e alla 

valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in 

riferimento alla sicurezza e all'efficjcenza energetica degli edifici, ferme restando le 

attribuzioni disciplinate dal codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 

gennaio 2018 n. 1, in capo al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e alle altre amministrazioni competenti in materia; 

CONSIDERATO CHE 

- secondo prospettive affini, INGV e Casa lItalia condividono interessi specifici sui temi di ricerca 

e applicazione attinenti alla preparazione, la risposta e l’adattamento di territori e comunità ai 

rischi naturali in connessione prospettive alla pianificazione urbanistica, territoriale e socio- 

economica, con l’obiettivo di accrescere la resilienza dell’edilizia pubblica e privata e delle 

infrastrutture ai terremoti e altri eventi calamitosi, secondo convergenti prospettive d’azione 

basate sulla migliore conoscenza delle pericolosità sismica, vulcanica e ambientale, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO 

SEGUE 

ART. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di 

intesa. 

ART. 2 

INGV e Casa lItalia (di seguito anche “Parti”) concordano sulla necessità di instaurare un rapporto



di collaborazione finalizzato a: 

a) favorire le collaborazioni in progetti di ricerca di base da intendersi come attività che mirano 

all’ampliamento delle conoscenze scientifiche e tecniche non connesse a specifici e immediati 

obiettivi industriali o commerciali; 

b) promuovere l’attivazione di reti per lo sviluppo di programmi di ricerca applicata, anche 

orientando specifici percorsi di dottorato e ricerca a tempo determinato sui temi succitati; 

c) sviluppare studi e ricerche nel caso studio specifico del Centro Italia e con riferimento alle 

zone del territorio italiano a rischio sismico e vulcanico, anche al fine di offrire 

consulenza e supporto ai decisori politici per una ricostruzione rapida e sostenibile dopo 

eventi calamitosi, le cui conseguenze negative sono state incrementate a seguito della 

pandemia del COVID 19;, 

d) sviluppare studi e ricerche nell’ambito delle attività di competenza del Dipartimento Casa lItalia. 

Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo d’intesa, saranno formalizzati specifici accordi 

attuativi. 

ART. 3 

INGV e Casa lItalia, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, metteranno a disposizione, nelle 

proprie sedi ritenute più idonee all'occorrenza, attrezzature e competenze teorico-metodologiche 

per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, con particolare riguardo: 

1. all'esecuzione di studi e ricerche,; 

2. a forme di collaborazione nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse 

comune, condivise attraverso le reti nazionali e internazionali a cui le Parti aderiscono. 

ART.4 

| responsabili scientifici del presente Protocollo di intesa sono per INGV il Dott. Claudio Chiarabba 

(Direttore del Dipartimento Terremoti dell’INGV) e per Casa Italia il Cons. Isabella Imperato 

(Direttore Ufficio coordinamento dei dati e delle attività connesse al progetto “Casa Italia”). 

ART.5 

Il presente Protocollo di intesa ha efficacia a decorrere dalla data della sottoscrizione e ha la durata 

di tre anni, non tacitamente rinnovabili. 

Entro tre mesi dalla scadenza del presente Protocollo, ciascuna delle due Parti può formulare, per 

iscritto, motivata istanza di rinnovo dello stesso. L’istanza si intende accolta laddove accettata per 

iscritto dall'altra Parte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa. 

Ciascuna Parte può recedere liberamente dal presente Protocollo di intesa prima della scadenza, 

tramite comunicazione da inviarsi all’altra Parte a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno 

o posta elettronica certificata. Il recesso avrà effetto decorsi 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione. 

ART.6 

Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, in virtù



del presente Protocollo di intesa, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle 

attività. Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di 

sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Protocollo di intesa, 

nel rispetto reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii., con particolare riferimento agli obblighi di cui all'art. 20 del 

medesimo decreto, nonché le disposizioni del responsabile di struttura ai fini della sicurezza. Gli 

obblighi di sorveglianza sanitaria ricadono sul datore di lavoro dell’ente di provenienza che si 

attiverà eventualmente integrando i protocolli in base a nuovi rischi specifici ai quali i lavoratori 

risulteranno esposti. Il responsabile della sicurezza (Dirigente ai fini della sicurezza) della sede 

ospitante è tenuto, prima dell’accesso degli ospiti nei luoghi di pertinenza, sede di espletamento 

delle attività, a fornire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza prevenzione e protezione 

in vigore presso la sede. In seguito, sarà rilasciata apposita dichiarazione controfirmata. 

Gli obblighi previsti dall’art. 26 del citato decreto legislativo n. 81/2008 e la disponibilità di 

dispositivi di protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici presenti nella struttura 

ospitante, sono attribuiti al soggetto di vertice della struttura ospitante; tutti gli altri obblighi 

ricadono sul responsabile della struttura/ente di provenienza. 

ART.7 

Il personale delle Parti, compresi eventuali collaboratori esterni degli stessi, comunque 

designati, prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle Parti sedi di espletamento delle attività, 

dovrà essere stato informato in merito alla gestione degli aspetti ambientali ivi presenti nel 

rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.. 

ART.8 

Il presente Protocollo di intesa non comporta alcun impegno e/o onere finanziario di alcun genere 

in capo a INGV e Casa lItalia. In particolare, il Protocollo non impegna in alcun modo Casa lItalia ad 

assumere impegni di spesa. 

Eventuali future collaborazioni, anche comportanti oneri a carico delle Parti, potranno essere 

regolamentate negli appositi accordi attuativi del presente Protocollo d’intesa di cui all’art. 2, 

individuandone la relativa copertura economica. Ogni attività dovrà essere svolta nel rispetto delle 

leggi e disposizioni proprie delle istituzioni pubbliche cui appartengono le Parti. 

ART.9 

Con specifico riferimento alle attività sviluppate nell’ambito del presente Protocollo, ciascuna 

Parte potrà essere citata in sedi diverse da quelle tecnico-scientifiche solo previa autorizzazione 

dell’altra Parte. 

ART.10 

Il presente Protocollo di intesa è disciplinato dalla legge italiana. Per tutto quanto non 

espressamente indicato nel presente Protocollo di intesa, restano ferme le disposizioni previste 

dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili.



Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione o esecuzione del presente Protocollo di intesa. Nel caso in cui non sia possibile 

addivenire ad una composizione bonaria della controversia, le Parti indicano il Foro di Roma quale 

foro competente in via esclusiva per qualunque controversia inerente alla validità, 

l'interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione del presente Protocollo di intesa. 

ART.11 

La titolarità dei risultati dell'attività di ricerca svolta in attuazione del presente Protocollo di intesa 

e non suscettibili di formare oggetto di privativa ai sensi della vigente normativa in materia di 

proprietà industriale e intellettuale - ivi compresi gli elaborati che li contengono - spetterà 

congiuntamente a entrambe le Parti, salvo diverso accordo scritto. Le Parti riconoscono 

reciprocamente la libera utilizzazione dei predetti risultati dell’attività svolta in esecuzione del 

presente Protocollo d’intesa, fermo restando l’obbligo di citare nelle eventuali pubblicazioni che 

essi sono stati conseguiti nell’ambito della cooperazione di cui al presente Protocollo di intesa. 

Qualora, nel corso dell’attività di ricerca svolta in attuazione del presente Protocollo di intesa, 

siano conseguiti risultati suscettibili di formare oggetto di privativa ai sensi della vigente normativa 

in materia di proprietà industriale e intellettuale, le Parti concorderanno, nell’ambito degli specifici 

accordi attuativi di cui all’art. 2, le modalità di gestione e tutela di tali risultati, che di norma sarà 

congiunta, salvo diverso accordo scritto tra le Parti. 

ART.12 

Le Parti si impegnano a non divulgare all'esterno dati, notizie, informazioni di carattere riservato 

eventualmente acquisite a seguito ed in relazione alle attività oggetto del presente Protocollo di 

intesa, salvo diverso accordo scritto tra le Parti. 

ART.13 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso, ove dovuta, ai sensi dell'art. 1, lettera 

b), della tariffa - parte seconda, annessa al decreto del Presidente della repubblica 26 aprile 1986, 

fi 131 

L’imposta di bollo, ove dovuta, è a carico dell’INGV. Saranno a carico dell’INGV anche tutti gli 

adempimenti relativi all’assolvimento dell’imposta. L'imposta di bollo del presente Protocollo 

d’intesa sarà assolta in modalità virtuale sulla base dell'autorizzazione n. 5 del 2012 rilasciata 

dall'Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Torino 1, Protocollo n. 167908/2012 e valida dal 

1° gennaio 2013. 

ART.14 

Nell’ambito dell’esecuzione e per le finalità del presente Protocollo d’intesa, le Parti si impegnano 

reciprocamente a trattare e custodire i dati e le informazioni, sia su supporto cartaceo sia 

informatico, rin conformità alle disposizioni di cui al Regolamento UE 2016/679 (di seguito, GDPR)



e al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 come novellato dal Decreto Legislativo 10 agosto 

2018, n.101, previa predisposizione delle misure di sicurezza ivi previste. 
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